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REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E  
PROTEZIONE CIVILE 

 

Vice direzione generale Sviluppo per la 
transizione ecologica 

 

Settore Valutazione Impatto Ambientale e 
sviluppo sostenibile 

 

 

 

 

 

 n. rif. S686 
Class./Fasc. 2019/G13.17.1/17 

 
Oggetto: S686 - Procedimento di verifica di 

assoggettabilità alla VIA relativo al 
progetto per la riattivazione della cava 
di calcare denominata Morghetta 
Carpenosa sita nel Comune di Molini di 
Triora (IM). 
 
Proponente: F.lli Carminati S.p.A. – 
Bergamo. 
 
Esito Verifica ottemperanza condizioni 
ambientali DD 2193/2020 ex art. 28 del 
D.Lgs. 152/2006.  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E p.c. 

All’ARPAL Dipartimento di Imperia 
arpal@pec.arpal.liguria.it 
 

Alle strutture regionali: 
 

Ecosistema costiero e acque 
 

Difesa del Suolo Imperia 
 

Ecologia 
 

Tutela del paesaggio, demanio 
marittimo e Attività estrattive 
 

Settore Politiche aree interne – 
antincendio – forestazione - Parchi e 
Biodiversità 
 

LORO SEDI 
 
Alla ditta F.lli Carminati S.p.A. 
cavabergamasca@pec.it  
 

Con la presente si fa riferimento alla recente corrispondenza inerente alla verifica di 
ottemperanza delle condizioni ambientali impartite con il DD 2193/2020 ex art. 28 del D.Lgs. 
152/2006 e si comunica quanto segue. 

 

Si riporta lo schema inviato da ARPAL con la nota U.0020198.17-07-2023, assunta dalla 
Regione Prot-2023-1019486 il 17/7/2023 ed allegata alla presente per comodità di lettura, che, in 
seguito a un controllo svolto nel sito di cava nel maggio 2023, ha anche verificato lo stato 
dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui sopra. 

 

Prescrizione Documento di riferimento 
  
A. La progettazione definitiva dovrà farsi carico di 
prevedere l’ubicazione dell’officina al di fuori della 
fascia di inedificabilità assoluta nel rispetto del 
R.R. n. 3/2011 

Verbale di sopralluogo e nota assunta a prot. 
Arpal n. 14940 del 25.05.2023. Il capannone è 
posto a oltre 10 m dall’argine del rio Morghetta. 

B. Le piantumazioni indicate in tavola 7 
sostitutiva della corrispondente tavola originaria 
devono essere poste a 4 metri dal limite arginale 
ai sensi della normativa vigente  

Nota assunta a prot. Arpal n. 14940 del 
25.05.2023. Prescrizione dichiarata dalla ditta 
come integrata nel progetto autorizzato ma non 
ancora realizzata in quanto attinente ad una fase 
successiva della lavorazione. 

C. L'eventuale materiale abbancato nell’area tra il 
rio Morghetta e il rilevato previsto dovrà essere 
posto oltre la fascia di inedificabilità assoluta ai 
sensi dell'art.5 R.R. n. 3/2011 

Nota assunta a prot. Arpal n. 14940 del 
25.05.2023. Prescrizione dichiarata dalla ditta 
come integrata nel progetto autorizzato ma non 
ancora realizzata in quanto attinente ad una fase 
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successiva della lavorazione. 
D. La coltivazione deve procedere dall’alto verso 
il basso completando progressivamente i gradoni 
scavati mediante le operazioni di ripristino 
ambientale previste 

La coltivazione procede dall’alto verso il basso ed 
attualmente si svolge ancora nella parte 
sommitale della cava. 

E. Per la riqualificazione ambientale, che dovrà 
essere eseguita secondo quanto indicato nella 
relazione agronomica allegata al progetto con 
articolare riferimento all’utilizzo di uno spessore di 
circa 80 cm di terreno vegetale […] 

Nota assunta a prot. Arpal n. 14940 del 
25.05.2023. La prescrizione non è applicabile 
considerata la fase di lavorazione in essere.  

F. Si deve procedere con un’analisi delle specie 
vegetali, animali e degli habitat presenti lungo il 
corso d’acqua oggetto di deviazione del percorso, 
dando evidenza degli elementi critici derivanti 
dalle opere di messa in sicurezza idraulica 
nonché della presenza di specie alloctone e della 
funzionalità del corridoio ecologico per specie di 
ambienti acquatici e, qualora necessario, si 
devono conseguentemente, proporre gli interventi 
tesi a superare le pressioni presenti e ad evitare 
le minacce potenziali, che devono essere valutati 
dal Settore regionale competente per la 
biodiversità prima della loro realizzazione 

Nota assunta a prot. Arpal n. 14940 del 
25.05.2023 e successiva nota assunta a prot. 
Arpal n. 14974 del 25.05.2023 con cui la ditta ha 
effettivamente trasmesso l’offerta datata 
23.05.2023 per la realizzazione dei monitoraggi 
con sottoscrizione per accettazione. Con la nota 
assunta dalla Regione Prot-2023-1332089 il 
28/9/2023 ARPAL ha comunicato che “sono stati 
svolti gli approfondimenti richiesti e presentati in 
una relazione naturalistica. Questa fornisce 
specifiche indicazioni e raccomandazioni, che 
occorre vengano poste in essere dal proponente 
al fine di superare le criticità individuate.” 

G. Al termine degli interventi il proponente deve 
effettuare un monitoraggio di pari intensità 
nell’anno successivo e uno a distanza di tre anni, 
al fine di verificare l’efficacia di quanto realizzato 
e comunicare l’esito alla Regione entro l’anno 

Nota assunta a prot. Arpal n. 14940 del 
25.05.2023. Prescrizioni non applicabili alla fase 
di lavorazione in essere. 

H. Devono essere risarcite tempestivamente, e 
comunque monitorate per almeno due anni, le 
piantumazioni via via effettuate per garantire 
l’effettiva riuscita della riqualificazione ambientale 
I. In assenza di ulteriori approfondimenti 
idrogeologici, la riqualificazione della cava deve 
avvenire mediante il conferimento di terre e rocce 
da scavo conformi alla colonna A della tabella 1 
dell’allegato 5 al titolo V della Parte Quarta del 
D.Lgs. 152/2006; 

Nel verbale la Parte ha dichiarato che non veniva 
accolto materiale dall’esterno per la realizzazione 
degli abbancamenti, mentre nella nota assunta a 
prot. Arpal n. 14940 del 25.05.2023 ha riportato 
che riceve terre e rocce da scavo come 
sottoprodotti in colonna A. Sono stati richiesti 
chiarimenti (anche a seguito di accertamenti sulla 
documentazione relativa alle dichiarazioni di cui al 
DPR 120/2017 presenti agli atti Arpal) e la Parte 
ha riscontrato confermando l’utilizzo di terre e 
rocce da scavo in colonna A (nota assunta a prot. 
Arpal n. 17220 del 16.06.2023). 

J. Deve essere eseguito trimestralmente il test di 
cessione su campioni di fanghi derivanti 
dall’impianto chiarificazione acque 

Con nota assunta a prot. Arpal n. 14940 del 
25.05.2023 la ditta ha trasmesso alcune analisi 
ed un verbale di campionamento incompleto. I 
certificati analitici si riferiscono alla classificazione 
dei fanghi come rifiuto e non ad un test di 
cessione. Con nota assunta a prot. Arpal n. 
17220 del 16.06.2023 la ditta ha dichiarato che 
nel prosieguo eseguirà le analisi secondo quanto 
prescritto. 

 

Stante quanto sopra riportato le condizioni ambientali a), b) e c) risultano ottemperate, 
come peraltro confermato anche dal Settore Difesa del suolo Imperia con la nota Prot-2023-
1180739 del 18/8/2023, fermo restando che per la b) e la c) la realizzazione di quanto previsto nel 
progetto integrato autorizzato attiene a una fase successiva delle lavorazioni. 
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Per quanto riguarda la condizione ambientale f) la ditta ha inviato, con nota assunta dalla 
Regione Prot-2023-882538 del 28/6/2023, la documentazione richiesta, condivisa dal Settore 
scrivente con gli uffici interni con la nota Prot-2023-952508 del 4/7/2023. Tale documentazione 
comprende anche i tracciati Li.Bi.Oss. riferiti ai monitoraggi floristici e faunistici svolti lungo il corso 
d’acqua oggetto di deviazione del percorso.  

A tal proposito il Settore regionale Politiche aree interne – antincendio – forestazione - 
Parchi e Biodiversità con la nota Prot-2023-1382540 del 9/10/2023 ha comunicato che dall’esame 
della documentazione fornita la condizione ambientale 1.f) si ritiene ottemperata e aggiunge che 
l’analisi della componente vegetale di cui alla relazione naturalistica ha consentito il rinvenimento 
di quattro habitat di interesse comunitario inseriti nell’allegato I della Direttiva 92/43/CEE lungo le 
rive e in alcuni tratti di alveo del corso d’acqua Rio della Morghetta, che scorre in prossimità del 
margine meridionale della cava in oggetto. Più precisamente si tratta dell’habitat cod. 3240 (Fiumi 
alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos), dell’habitat cod. 3260 (Fiumi delle pianure 
e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion), dell’habitat cod. 
8210 (Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica) e dell’habitat cod. 7220* (Sorgenti 
pietrificanti con formazione di tufi Cratoneurion) di interesse comunitario. Relativamente a tali 
habitat lo stesso settore concorda con le raccomandazioni riportate nella relazione naturalistica 
fornita dal Proponente, con particolare riferimento: 
- A favorire il ripristino delle fasce riparie a salice evitando tagli e ulteriori movimentazioni e 

alterazioni di sponde e alveo per l’habitat cod. 3240; 
- Alla messa in atto di azioni di contenimento attivo di specie vegetali esotiche, mediante 

sradicamento degli esemplari rilevati, in particolar modo Buddleja davidii, avendo cura di non 
danneggiare gli esemplari di salici presenti; 

- Alla pianificazione, successivamente all’attuazione dell’intervento di contenimento di Buddleja 
davidii, di un monitoraggio delle specie esotiche presenti nell’area di studio, con cadenza 
annuale, per almeno tre anni; 

- Alla ripetizione, fra tre anni, del monitoraggio sugli habitat di interesse comunitario rilevati 
mediante la realizzazione di rilievi da svolgersi nel periodo maggio/giugno. 

Sempre con riferimento alla condizione ambientale 1.f), con la nota assunta dalla Regione 
Prot-2023-1332089 il 28/9/2023 ARPAL ha comunicato che “sono stati svolti gli approfondimenti 
richiesti e presentati in una relazione naturalistica. Questa fornisce specifiche indicazioni e 
raccomandazioni, che occorre vengano poste in essere dal proponente al fine di superare le 
criticità individuate.” 

Le restanti condizioni ambientali dovranno essere ottemperate nei tempi e modi previsti ed 
il Proponente avrà cura di darne comunicazione alla Regione e ad ARPAL. 

Si rammenta che tutta la documentazione inerente al procedimento di verifica di 
assoggettabilità della cava Morghetta Carpenosa e successivi sviluppi è a disposizione al 
seguente link: https://servizi.regione.liguria.it/page/welcome/VIA fra i procedimenti di VA-VIA 
conclusi nella provincia di Imperia - comune di Molini di Triora al numero S686. 

 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e, nel ringraziare fin da ora per la 
collaborazione, si porgono distinti saluti. 

 
Il Dirigente 

Dott.ssa Paola Carnevale 
 
 
PC/fl 
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